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La riunione comincia alle 10.15. 

PRESIDENTE comunica che sono in 
congedo i Consiglieri nazionali Arcidiacono, 
Colombati e Scotti. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

(Interviene alla riunione il Ministro delle 
finanze T H A O N DI R E V E L ) . 

P A L E R M O , Segretario, legge il, processo 
verbale della' riunione precedente, che è 
approvato. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE comunica che l'articolo 
aggiuntivo di modifica all'articolo 71 del 
testo unico delle leggi sulla riscossione delle 
imposte dirette, proposto dal Consigliere 
nazionale Mezzetti nella riunione antimeri-
diana del 25 aprile 1935-XVII, non è stato 
accolto dal Ministro delle finanze. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con modificazione, del Regio de-
creto-legge 4 aprile 1939- XYII, n. 589, 
concernente la revisione generale degli 
estimi dei terreni. (178) 

PRESIDENTE rivolge un cordiale sa-
luto al Ministro delle finanze, il quale è 
spontaneamente intervenuto alla riunione. 

BRIZI, Relatore, ricorda che la revisione 
generale degli estimi del catasto dei terreni, 
effettuata nel 1923, partì da valori che erano 
riferiti all'epoca censuaría Io gennaio 1886, 
quanto al nuovo catasto, e ad altre epoche, 
quanto ai vecchi catasti. Non è dubbio che 
le condizioni economiche e tecniche dell'agri-
coltura, e gli stessi rapporti fra spese, produ-
zioni e redditi, sono variati tra il 1886, il 
1923 ed oggi. Appare dunque opportuna e 
utile la nuova revisione, al fine di aggior-
nare e perequare i redditi imponibili. 

Osserva che la nuova stima è regolata 
dagli articoli 2 e 3 del decreto-legge, per quan-
to riguarda le quantità annue medie ordina-
rie dei prodotti e dei mezzi di produzione, ed 
i prezzi medi di essi. Per la quantità il decreto 
lascia una certa libertà all'Amministrazione, 
in ordine al periodo di anni da considerare 
per tener conto delle vicende ordinarie della 
produzione: la norma di escludere i minimi 
e i massimi attribuibili a cause straordinarie 
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fu adottata in ispecie a garanzia nel caso di 
adozione di periodi relativamente ristretti. 
Circa la media dei prezzi, si è adottato il perio-
do dal 1° gennaio 1937 alla line delle opera-
zioni di revisione, la durata delle quali è 
prevista dalla relazione ministeriale in al-
meno tre anni. Si tratterà, presumibilmente, 
del triennio 1937-39. 

Elogia l'Amministrazione per l 'intento 
di dare maggior estensione al concetto orga-
nico dell'azienda agraria, nello studio delle 
nuove tariffe, concetto auspicato e certa-
mente razionale e fecondo. 

Pone in rilievo la norma che, tra le spese 
di produzione, la rimunerazione del lavoro 
manuale deve calcolarsi sulla base dei con-
tratt i collettivi di lavoro, anche quando si 
t ra t ta di lavoro manuale prestato dallo stesso 
conduttore. 

È da notare che, con le stesse operazioni 
di formazione dei nuovi estimi censuari, 
si determinerà il reddito agrario: che sara 
costituito dal reddito di capitale di esercizio 
e di lavoro direttivo, escluso ogni reddito di 
lavoro manuale. In tal modo, la stessa stima 
catastale, che determinerà il reddito domi-
nicale, colpito dall'imposta fondiaria, ser-
virà a determinare pure il reddito agrario, 
soggetto all'imposta, del 1923, sui redditi 
agrari, così del proprietario fondiario, che 
conduce in economia diretta le proprie ter-
re, come del colono parziario. 

Queste speciali tariffe di reddito agrario, 
per qualità e classi, saranno base precisa di 
imposizione. 

Segnala, però, che l'articolo 5 lascia assog-
gettati; invece, i redditi degli affittuari di 
fondi rustici alla imposta di ricchezza mobile, 
categoria B, della legge 1877. Ed osserva che 
il reddito dell'affittuario è un redito misto di 
capitale di esercizio e di lavoro direttivo, come 
lo è quello del proprietario imprenditore, e 
come, per la sua parte, fu attribuito al colono 
parziario. 

Sorge la questione, perchè la nuova deter-
minazione, estimale obbiettiva, del reddito di 
capitale di esercizio e di lavoro direttivo, 
dovrà valere solo per il proprietario impren-
ditore, mentre l 'accertamento per l'affittuario 
sarà fatto coi metodi generali della ricchezza 
mobile. 

Avviene pertanto che nel caso dei pro-
prietari imprenditori la imposizione sarà 
automatica e obiettiva sul reddito di capi-
tale di esercizio e di lavoro direttivo, mentre 
nel caso degli affittuari sarà in base alla in-
certa discussione con gli agenti fiscali, alla 

quale non sono, tra l'altro, preparati i mi-
nori affittuari. 

Inoltre, poiché il nuovo reddito agrario 
esclude « il reddito di lavoro manuale da 
chiunque prestato », i proprietari coltivatori 
e i coloni parziari sono avvantaggiati nei 
confronti degli affittuari coltivatori, i quali 
continuano a pagare l'imposta di ricchezza 
mobile sul compenso di lavoro proprio e della 
famiglia. In sostanza, il t rat tamento tribu-
tario del reddito di lavoro manuale dei con-
tadini resta sperequato e su piani diversi: 
per i contadini salariati si ha pratica esen-
zione d'imposta; ai contadini proprietari e ai 
mezzadri viene resa giustizia; soltanto per i 
contadini affittuari rimane l'imposizione. 

Segnala l'unicità dell'aliquota sul reddito 
agrario, e come l'imposta è dovuta dal pro-
prietario o possessore, salvo rivalsa verso il 
colono parziario: ma la legge non entra nella 
misura di tale rivalsa, e, nel nostro Regime 

• sindacale corporativo, dovranno provvedere 
opportunamente le pattuizioni sindacali. 

Quanto alla facoltà concessa, secondo 
l'articolo 13, all'Amministrazione di rivedere 
il classamento nei Comuni in cui interven-
gano variazioni permanenti, d'ufficio o su 
richiesta delle Commissioni censuarle comu-
nali, si domanda se tale facoltà di richiedere 
possa essere concessa utilmente anche alle 
Commissioni provinciali. 

Ritiene poi troppo breve, data la stabi-
lità necessaria all'agricoltura, e data anche 
la mole del lavoro da compiere con l 'attuale 
disponibilità di personale, il periodo di cinque 
anni previsto perchè possa aver luogo una 
nuova revisione. 

Riferendosi, infine, al blocco delle ali-
quote delle imposte e sovrimposte comunali 
e provinciali sui terreni e sui fabbricati ecce-
denti il primo limite, di cui all'articolo 17, 
prospetta la questione se tecnicamente non 
sarebbe preferibile il blocco dei gettiti. 

CAPRI CRUCIANI si associa al rilievo 
del relatore circa la situazione di svantaggio 
nella quale verranno a trovarsi gli affittuari, 
i cui redditi continueranno a essere Valutati 
con vecchio metodo induttivo, ciò che non 
risponde, a suo avviso, a un principio di 
equità, anche perchè i grandi e medi affittuari 
potranno, a differenza dei piccoli, far valere 
più efficacemente le loro ragioni dinanzi alle 
commissioni giudicatrici. 

Osserva, però, che il proprietario, e non 
l'affittuario, investe, il capitale sui miglio-
ramenti fondiari e di questo dovrebbe tenersi 
conto nel determinare le aliquote. 
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In ordine al periodo di cinque anni, che 
deve trascorrere perchè possa effettuarsi la 
revisione dell'art. 13, qualora si ritenga, in 
conformità di quanto ha detto il relatore, che 
sia troppo breve, sarebbe opportuno dirlo 
chiaramente, stabilendo il periodo di dieci 
anni, per modo che il proprietario possa 
essere incoraggiato ad investire i propri ca-
pitali, nella speranza di conseguire il relativo 
reddito esente da imposte per un più lungo 
periodo, con vantaggio successivo oltre che 
dell'economia nazionale, della finanza, in 
quanto si viene ad aumentare la materia im-
ponibile. 

Afferma che l'agricoltura italiana ac-
cetta il principio informatore della legge, 
nella fiducia che le aliquote siano contenute 
in un limite compatibile con le esigenze della 
produzione. 

THAON DI REYEL, Ministro delle fi-
nanze, ringrazia il Presidente del saluto ri-
voltogli e si dichiara lieto di essere interve-
nuto per. assistere alla discussione di una 
legge così importante. 

Risponde ad ogni singola obiezione fa t ta 
dal relatore. 

Quanto al periodo che si è tenuto pre-
sente per la revisione delle tariffe di estimo 
osserva che la tecnica agraria ha fat to rapidi 
progressi per l'impulso dato dal Regime Fa-
scista, ma non ha seguito tu t t i i prodotti 
nello stesso modo. Si dovranno dunque sta-
bilire periodi differenti secondo i vari prodotti. 

Inoltre, avuto riguardo alla politica del 
Regime che tende alla stabilizzazione dei 
prezzi dei prodotti agricoli, si è ritenuto op-
portuno di prendere per base i prezzi at tuali 
e cioè quelli del periodo che si inizia col 1936 
e si conchiuderà probabilmente colla fine ' 
del 1939 nel momento in cui dall'accerta-
mento del prodotto lordo si dovrà passare alla 
valutazione dei costi. 

A questo, proposito assicura che il periodo 
di accertamento del valore del prodotto lordo 
vale anche per la valutazione dei costi.-

Concorda con il relatore che nello studio 
delle nuove tariffe si farà riferimento non 
alla parcella tipo, ma all'azienda agraria 
considerata in modo organico. A questo ri-
guardo informa che il riferimento alla azienda 
tipo avverrà per 300 comuni. Si avrà quindi, 
in media, un comune di studio per ogni 20 
dei 6350 comuni ai quali si devono esten-
dere le operazioni di estimo catastale. 

Avverte che l'Amministrazione del cata-
sto ha già preso contatto con le organizza-
zioni sindacali interessate per una proficua 
collaborazione in questo campo. Elementi 

utili potranno essere dati anche dagli Osser-
vatori di economia agraria. 

Come giustamente ha rilevato il relatore, 
si è voluto stabilire in modo esplicito che la 
rimunerazione del lavoro manuale deve ac-
certarsi sulla base dei contratt i collettivi, 
e ciò per evitare, come è accaduto in talune 
Provincie, che erroneamente nel reddito do-
minicale si comprenda il lavoro del coltiva-
tore diretto. 

In ordine al t ra t tamento fa t to agli affit-
tuari di fondi rustici, i cui redditi sono sog-
getti all 'imposta di ricchezza mobile, rileva 
che la questione ha formato oggetto di lungo 
esame da parte dell'Amministrazione finan-
ziaria. Il reddito agrario dovrebbe conti-
nuare ad essere accertato con il sistema della 
denuncia individuale agli effetti dell'imposta 
di ricchezza mobile; ma si è considerato che le 
denunzie sarebbero state un milione e 200 
mila, mentre il reddito fiscale. raggiunge la 
cifra modesta di 80 milioni. Del resto, per 
questa medesima ragione, in un primo accer-
tamento dell'imposta nel 1923 si procedette 
con l'uso delle tabelle che rappresentano un 
sistema di accertamento a mezzo di uri ca-
tasto molto sommario. È prevalso quindi il 
criterio, indicato anche in modo unanime 
dalla dottrina, di sostituire alla denunzia 
singola il metodo catastale. 

Bisogna però considerare che il capitale 
di esercizio immesso dal proprietario colti-
vatore diretto è una entità variabile. Per eli-
minare un milione e 200 mila denuncie si è 
dovuto però partire dalla ipotesi che per 
ogni zona considerata il capitale di esercizio 
nei confronti del capitale fondiario sia co-
stante, considerando questo rapporto nei suoi 
limiti più bassi. 

È peraltro eia notare che mentre il pro-
prietario ha la tendenza ad immettere la 
quanti tà minima di capitale di esercizio 
necessario ad ottenere dal fondo il massimo 
di reddito domenicale e che questo costituisce 
un accessorio di fronte al capitale fondiario, 
l 'affittuario tende ad immettere il proprio 
capitale di esercizio con il minimo di capitale 
fondiario. Inoltre l 'affittuario può avere un 
reddito di congiuntura, che non deriva dalla 
terra, ma da un contratto vantaggioso, 
quando gode del benefìcio di un canone di 
fìtto molto basso. 

Per queste ragioni si è seguita la direttiva 
che, in linea principale, l'imposizione degli 
affittuari debba continuare ad essere regolata 
con le norme attuali. Il che peraltro non 
esclude che gli estremi catastali del reddito 
agrario possano avere efficacia di importanti 
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elementi nella determinazione dei redditi 
relativi. 

In ordine alla disparità di t r a t t amento 
del lavoro manuale compiuto dal proprie-
tario diretto coltivatore o dall 'affittuario, 
avverte che si t r a t t a di una materia che deve 
essere del tu t to r iveduta nel campo della 
legislazione finanziaria relativa all'applica-
zione della ricchezza mobile ai salariati. In 
tale sede potrà prendersi in considerazione 
l'esenzione del lavoro manuale anche nei 
confronti dell 'affittuario quando questo sia 
il diretto coltivatore. 

Passando alla determinazione delle basi 
imponibili per l ' imposta sul reddito agrario 
afferma che la collaborazione t ra l 'Am-
ministrazione del catasto e gli organi sinda-
cali potrà effettuarsi at traverso le sezioni 
agrarie e forestali, in cui sono rappresentat i 
i datori di lavoro, i. lavoratori e i tecnici 
agricoli. 

Si riserva di esaminare il desiderio espresso 
dal relatore che la revisione del classamento 
possa essere richiesta non solo dalle commis-
sioni censuarie comunali, ma anche da quelle 
provinciali. 

Così pure si riserva di esaminare, secondo 
l'avviso espresso dal Consigliere Capri Cru-
ciani, la possibilità che una nuova revisione 
agli effetti del I o comma dell 'art. 13 si effettui 
quando siano trascorsi almeno dieci anni da 
quella precedente. 

Infine, riferendosi alla osservazione del 
relatore che sia tecnicamente più esatto par-
lare di blocco dei get t i t i anziché di blocco 
delle aliquote, osserva che in un primo tempo 
è necessario riferirsi al blocco delle aliquote 
in quanto, siccome gli imponibili possono 
variare per la procedura automatica, per 
avere lo stesso gett i to si dovrebbero variare 
le aliquote, il che non è possibile. 

Terminata la revisione si dovrà procedere 
al blocco dei gett i t i e rivedere le aliquote, 

affinchè il provvedimento abbia uno scopo 
perequativo e non fiscale. (Applausi). 

FREGONARA non ritiene giusto che 
l 'affi t tuario abbia un t ra t tamento diverso, 
di f ronte al fisco, di quello fa t to al proprie-
tario diretto coltivatore. In sostanza il red-
dito che ricava l 'affittuario nella conduzione è 
identico, se non minore, come avviene quando 
il canone di affìtto è troppo gravoso, di quello 
che ritrae il proprietario sulla parte di capi-
ta le di esercizio che immette per la conduzione. 

Raccomanda pertanto che la tassazione 
dei redditi degli affittuari sia una conseguenza 
automatica delle norme stabilite per il nuovo 
accertameuto fiscale, e ciò sopratutto, per 
evitare la sperequazione che si verrebbe a 
determinare, tra coloro che conducono diret-
t amente il fondo, gli affittuari e le società 
anonime conduttrici di aziende agrarie. 

THAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, non può accettare la tesi sostenuta 
dal consigliere Fregonara, perchè si reche-
rebbe, t ra l 'altro, un grave danno all'agricol-
tura . Infat t i mentre si tende ad accertare 
l 'estimo catastale prendendo come base il 
minimo capitale di esercizio, necessario per 
ottenere una normale coltivazione del fondo, 
se si facesse entrare in gioco il reddito degli 
aff i t tuari , bisognerebbe elevare il minimo di 
imponibile, con grave danno per tu t t i i pro-
prietari conduttori o coltivatori diretti. 

P R E S I D E N T E pone in votazione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge, 

salva l 'accettazione da parte del Ministro 
delle finanze, degli emendamenti del relatore, 
e del Consigliere Capri-Cruciani, che il Mini-
stro si è riservato di esaminare. (Vedi Al-
legato). 

La riunione termina alle 12.50. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Conversione in legge, con modificazione, del 
Regio decreto-legge 4 aprile 1939- XVII, 
n. 589, concernente la revisione generale 
degli estimi dei terreni. (78) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 4 aprile 1939-XVII, n. 589, riguardante 
la revisione generale degli estimi dei terreni, 
con le seguenti modificazioni: 

Nell'articolo 13, il comma terzo è sostituito 
dal seguente: 

« Una nuova revisione, dopo quella di cui 
al primo comma, non può effettuarsi, se 

non trascorsi almeno dieci anni dalla prece-
dente ». 

Nell'articolo 21, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente: 

« Ferme restando le altre disposizioni del 
testo unico di legge 8 ottobre 1931, n. 1572, 
e successive modificazioni, nonché quelle 
del presente decreto e dell'articolo 5, 2° com-
ma, del Regio decreto-legge 27 marzo 
1939-XVII, n. 571, l'articolo 39 del testo 
unico 8 ottobre 1931, n. 1572, è sostituito 
dal seguente ». 
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